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Ai sensi dell'articolo 11 comma 3 della Legge sull'istruzione elementare ("Gazzetta popolare", n. 59/90, 26/93, 27/93, 7/96 e 59/01), dell'articolo 35 punto 2 della Legge sull'autorità locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", n. 33/01 e 60/01), del punto VII della Delibera sui criteri e sulle misure per l'accertamento dei diritti di bilancio per il finanziamento dello standard minimale finanziario delle necessità pubbliche nel settore dell'istruzione pubblica elementare nell'anno 2003 ("Gazzetta popolare", n. 155/02) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la 

DELIBERA

sui criteri, sulle misure e sul modo di finanziamento delle funzioni decentrate

dell'istruzione pubblica elementare per l'anno 2003

I

Per mezzo di presente Delibera si stabiliscono i criteri e le misure di finanziamento delle funzioni decentrate di una parte dell'istruzione pubblica elementare sul territorio della Regione istriana, sulla quale la Regione istriana (nel testo che segue: regione) ha assunto i diritti di fondazione (nel testo che segue: scuole) per il periodo dall'1 1 al 31 12 2003.

II

Criteri e misure

Le spese di cui al punto I della presente Delibera, si finanziano in base a:

- criterio dell'uscita reale per le spese di energia e trasporto di alunni

- criterio di numero di alunni, numero di classi, numero di scuola elementare, numero di scuola territoriale e numero di computer, per il finanziamento delle spese correnti e spese di manutenzione corrente, conformemente alla Delibera sui criteri e sulle misure per l'accertamento dei diritti di bilancio per il finanziamento dello standard minimale finanziario delle necessità pubbliche nel settore dell'istruzione pubblica elementare nell'anno 2003.

III

In base al criterio dell'uscita reale vengono finanziate le seguenti spese delle scuole:

- combustibile per il riscaldamento, l'illuminazione e la funzione della scuola

- trasporto di alunni conformemente all'articolo 46 della Legge sull'istruzione pubblica elementar (trasporto di alunni accordato e personale) al fine di assicurare un regolare andamento del programma scolastico.

I mezzi per il trasporto personale di alunni verrano pagati alla scuola all'ammontare del 10% dal prezzo di un litro di benzina eurosuper 95 per i km passati.

IV

Energia

Le spese per l'energia che la scuola usa per il riscaldamento, il funzionamento degli impianti scolastici e l'illuminazione delle scuole, vengono presentate nella tabella ENERGIA che viene avviata all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana entro due giorni dal ricevimento del conto del fornitore per l'energia consegnata.

La scuola ha l'obbligo di pianificare e tenere l'evidenza sulla quantità d'energia consumata per specie.

La scuola ordina il legno per il riscaldamento dal fornitore con cui la Regione istriana ha stipulato il contratto.

La scuola paga le spese per l'energia direttamente ai fornitori, subito dopo aver ricevuto i mezzi da parte della regione.

V

L'obligo di aviare

La scuola ha l'obbligo di avviare all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana i conti ricevuti per il trasporto di alunni, entro due giorni dal ricevimento.

La scuola ha l'obbligo di presentare nella tabella che viene avviata all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana, il proprio trasporto di alunni al massimo entro il 20 del mese corrente per il mese precedente.

La scuola paga le spese per il trasporto di alunni direttamente al trasportatore, subito dopo aver ricevuto i mezzi dalla regione.

VI

A seconda del criterio di numero di alunni, numero di classi, numero di scuola elementare, numero di scuola territoriale e numero di computer, vengono finanziate le seguenti spese generali:

- materiale d'uffico, materiale d'insegnamento e documentazione pedagogica

- servizi comunali e compensi

- servizi HT (spese di telefono, fax e spese postali)

- periodici pedagogici ed altri obbligatori, riviste suggerite dal Ministero per l'istruzione pubblica e per lo sport

- acquisto degli accessori per l'attuazione dei piani d'insegnamento e programmi, acquisto dell'inventario piccolo e mezzi di protezione sul lavoro

- materiale per la pulizia

- trasporto delle immondizie

- consumo dell'acqua e del compenso acqueo prescritto

- materiale per la manutnezione corrente degli edifici, mezzi di lavoro ed attrezzatura

- mezzi di protezione sul lavoro

- seminari, letteratura professionale e riviste

- servizi bancari e interessi di mora, nonché servizi FINA

- servizi intelettuali, servizi degli studenti

- rappresentazione

- diarie e spese di viaggio

- perfezionamento professionale secondo il programma del Ministero per l'istruzione pubblica e per lo sport della Repubblica di Croazia

- spese aumentate per l'uso dell'attrezzatura computeristica, ossia: manutenzione del software, riparazione dei computer, materiale di consumo e sim.

- servizi necessari vetrari

- custodia degli oggetti

- uso del proprio mezzo di trasporto (registrazione, servizi, benzina ed altro)

- altre spese correnti necessarie per l'attuazione del piano d'insegnamento e programma scolastico

- assicurazione della proprietà ed altre spese delle scuole:

- rimozione delle mancanze stabilite per persone giuridiche autorizzate e organi d'amministrazione (reperti dell'ispezione) come pure spese per i controlli regolari prescritti delle installazioni e degli impianti, la cui non rimozione mettesse in pericolo la sicurezza degli alunni e della scuola (controllo della rete idrica - controllo periodico e controllo e servizio degli apparecchi dei vigili del fuoco - controllo degli apparecchi e degli arnesi di grave pericolo - controllo delle caldaie e degli altri sistemi di riscaldamento centrale, prima dell'inizio della stagione di riscaldamento - controllo delle installazioni elettriche - controllo delle installazioni di parafulmine)

- elaborazione della valutazione del pericolo e  dei piani adeguati secondo le prescrizioni con cui si stabilisce la protezione sul lavoro e la protezione dall'incendio)

- visite mediche degli impiegati della scuola

- appalti dello spazio e dell'attrezzatura per l'attuazione dell'insegnamento

- documentazione pedagogica.

Le misure per il finanziamento delle spese generali di cui al comma 1 del presente punto, sono le seguenti:

- prezzo per alunno all'ammontare di 15,00 kn mensili

- prezzo per classe all'ammontare di 250,00 kn mensili

- prezzo per scuola elementare all'ammontare di 2.500,00 kn mensili

- prezzo per scuola territoriale all'ammontare di 300,00 kn mensili

- prezzo per l'uso e la manutnezione dell'attrezzatura informatica all'ammontare di 50,00 kn per computer.

VII

Appalti

L'importo delle spese per l'appalto dello spazio o dell'attrezzatura viene riconosciuto alla scuola in base ai contratti sull'appalto stipulati e per i bisogni dell'insegnamento regolare.

Prima di stipulare il contratto sull'appalto, le scuole devono ottenere l'opinione in merito alla proposta del contratto, con un allegato programma per cui lo spazio o l'attrezzatura si prende in appalto, nonché prezzi d'appalto con tutte le spese regolari.

I mezzi per il pagamento delle spese per gli appalti, la regione invia alle scuole  mensilmente e ammontano ad un dodicesimo.

VIII

Manutenzione corrente

La manutenzione corrente delle scuole si riferisce alla riparazione dei guasti che non si possono pianificare, nonché manuntezione dei mezzi di lavoro e dell'attrezzatura al fine di assicurare i presupposti per il funzionamento regolare della scuola, ossia:

- per gli interventi straordinari sulle installazioni elettriche

- interventi straordinari sugli imopianti di riscaldamento centrale

- interventi straordinari sui nodi sanitari

 - interventi straordinari sul sistema di scarico

- interventi straordinari sulla rete idrica

- interventi straordinari sui tetti

- riparazione di forni a combustibile solido e pulitura di camini sugli oggetti che per il riscaldamento usano combustibile solido

- servizio di forni a fiamma, pompe circolari, dettetori di gas ed altro connesso con il riscaldamento centrale

- manutenzione corrente di mezzi ed attrezzatura per i bisogni dell'insegnamento pratico di alunni nel senso di attuazione delle prescrizioni sulla sicurezza sul lavoro

- pittura dello spazio scolastico.

La manutenzione corrente delle scuole elementari viene finanziata per criterio 878,00 kn annue per classe.

Le spese correnti e le spese di manutenzione corrente si troveranno in un dodicesimo dell'assegno mensile.

Le scuole assumono l'obbligo di inviare la richiesta per i bisogni mensili all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura entro l'ultimo giorno del mese, mentre la RI manderà ad effetto l'assegno mensile alla scuola elementare entro il 10 del mese corrente.

IX

Documentazione pedagogica

La scuola ordina e paga la documentazione pedagogica per l'inizio e la fine dell'anno scolastico presso il fornitore scelto con cui la Regione istriana ha stipulato il contratto e secondo un elenco  speciale  della documentazione necessaria pedagogica, stabilito dal Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport.

X

Liquidazione delle spese e relazioni

Della gestione di mezzi e liquidazione a tempo debito degli obblighi arrivati, è responsabile il preside della scuola.

Le scuole hanno l'obbligo entro il 5 del mese, per il mese precedente, presentare la relazione sui mezzi consumati all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana che ha l'obbligo di controllare gli stessi, sorvegliare e riportare nel sistema informatico del Preventivo della Regione istriana entro cinque giorni dal loro ricevimento.

In base alle relazioni arrivate, all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana si allibrano le spese reali di alcuna scuola che sono uguali ai dati contabili della rispettiva scuola.

L'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana formeranno i moduli della relazione che verranno scambiati tra la scuola e la Regione istriana via elettronica. Fino all'introduzione della firma elettronica, le scuole hanno l'obbligo, assieme alla consegna elettronica consegnare le relazioni autenticate anche per via posta all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

Le uscite per l'acquisto della proprietà prodotta a lungo termine e l'investimento aggiuntivo sulla proprietà non finanziaria, si eseguono in base alle disposizioni dell'articolo 12 del Regolamento sul modo di calcolo dell'importo del sussidio di compensazione per le funzioni decentrate delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) per l'anno 2003 ("Gazzetta popolare", n. 115/02).

XI

Nel caso che, a causa di consegna delle spese liquidate  consegnate incompletamente ed a tempo debito da parte delle scuole all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana, il pagamento venisse effettuato in ritardo, tutte le spese per gli eventuali interessi di mora sarebbero a carico delle scuole e le scuole avrebbero l'obbligo di pagarli dai propri mezzi.

XII

Delimitazione delle spese correnti

Nel caso che più scuole usassero insieme gli oggetti o mezzi di lavoro, hanno l'obbligo di delimitare le spese correnti in base all'accordo speciale che stipulano reciprocamente in modo come vi segue:

1. le spese correnti che le scuole coprono dai mezzi totali sui loro giro-conti secondo criteri di volume dell'attività stabiliti al punto IV della presente Delibera, si delimitano in base all'accordo speciale che tali scuole stipulano. Per mezzo di tale accordo le scuole accertano il portatore delle spese correnti, i criteri per la delimitazione ed i termini di calcolo e pagamento e ne informano l'Assessorato amministrativo perl'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

2. le spese correnti per l'energia che la Regione istriana finanzia secondo il criterio di spesa reale della scuola, si delimitano in modo di accertare di comune accordo un portatore di tali spese il quale dimostra tali spese per mezzo di consegna della copia del conto all'Assessorato amministrativo perl'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

XIII

Per mezzo di presente Delibera cessa di vigere la Delibera sui criteri e sulle misure per il finanziamento delle spese correnti e spese di manutenzione corrente delle scuole elementari nell'anno 2002 Sigla amm.: 602-02/02-01/01, N. protocollo: 2163/1-01-02-2. del 12 febbraio 2002.

XIV

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana" e viene applicata dall'1 1 2003.

Sigla amm.: 602-02/03-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 88 comma 3 della Legge sull'istruzione media ("Gazzetta popolare", n. 19/92, 26/93, 27/93 50/95 e 59/01), dell'articolo 35 punto 2 della Legge sull'autorità locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", n. 33/01 e 60/01), del punto X della Delibera sui criteri e sulle misure per l'accertamento dei diritti di bilancio per il finanziamento dello standard minimale finanziario delle necessità pubbliche nel settore dell'istruzione pubblica media e delle case dello studente nell'anno 2003 ("Gazzetta popolare", n. 155/02) e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la 

DELIBERA

sui criteri, sulle misure e sul modo di finanziamento delle funzioni decentrate dell'istruzione pubblica media e delle case dello studente per l'anno 2003

I

Per mezzo di presente Delibera si stabiliscono i criteri e le misure di finanziamento delle funzioni decentrate di una parte dell'istruzione pubblica media e delle case dello studente sul territorio della Regione istriana, sulla quale la Regione istriana (nel testo che segue: regione) ha assunto i diritti di fondazione (nel testo che segue: scuole) per il periodo dall'1 1 al 31 12 2003.

II

Criteri e misure

Le spese di cui al punto I della presente Delibera, si finanziano in base a:

- criterio dell'uscita reale 

- criterio di numero di alunni, numero di classi, numero di scuola media e numero di computer. 

III

In base al criterio dell'uscita reale vengono finanziate le seguenti spese delle scuole:

- combustibile per il riscaldamento, l'illuminazione e la funzione di scuole medie

- concorso per l'iscrizione di alunni alla prima classe di scuola media

- trasporto di impiegati delle scuole medie e della Casa dello studente di Pola. 

IV

Energia 

Le spese per l'energia che le scuole medie usano per il riscaldamento, il funzionamento degli impianti scolastici e l'illuminazione, vengono presentate nella tabella ENERGIA che viene avviata all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana entro due giorni dal ricevimento del conto del fornitore per l'energia consegnata.

La scuola media ha l'obbligo di pianificare e tenere l'evidenza sulla quantità d'energia consumata per specie.

La scuola pagha le spese per l'energia direttamente ai fornitori, subito dopo aver ricevuto i mezzi da parte della regione.

Le spese per l'energia non vengono finanziate alle case dello studente.

V

Trasporto degli impiegati

Le spese per il trasporto degli impiegati al e dal lavoro, le scuole medie e la Casa dello studente di Pola presentano nella tabella TRASPORTO DI IMPIEGATI che viene avviata all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della RI al massimo entro il 25 del mese per il mese corrente.

Le spese per il trasporto di impiegati vengono finanziate alla scuole medie e alla Casa dello studente di Pola.

VI

A seconda del criterio di numero di alunni, numero di classi, numero di scuola media e numero di computer, vengono finanziate le seguenti spese generali delle scuole medie:

- materiale d'uffico, materiale d'insegnamento e documentazione pedagogica

- servizi comunali e compensi

- servizi HT (spese di telefono, fax e spese postali)

- periodici pedagogici ed altri obbligatori, riviste suggerite dal Ministero per l'istruzione pubblica e per lo sport

- acquisto degli accessori per l'attuazione dei piani d'insegnamento e programmi, acquisto dell'inventario piccolo e mezzi di protezione sul lavoro

- materiale per la pulizia

- trasporto delle immondizie

- consumo dell'acqua e del compenso acqueo prescritto

- materiale per la manutnezione corrente degli edifici, mezzi di lavoro ed attrezzatura

- mezzi di protezione sul lavoro

- seminari, letteratura professionale e riviste

- servizi bancari e interessi di mora, nonché servizi FINA

- servizi intelettuali, servizi degli studenti

- rappresentazione

- diarie e spese di viaggio

- perfezionamento professionale secondo il programma del Ministero per l'istruzione pubblica e per lo sport della Repubblica di Croazia

- spese aumentate per l'uso dell'attrezzatura computeristica, ossia: manutnezione del software, riparazione dei computer, materiale di consumo e sim.

- servizi necessari vetrari

- custodia degli oggetti

- uso del proprio mezzo di trasporto (registrazione, servizi, benzina ed altro)

- altre spese correnti necessarie per l'attuazione del piano d'insegnamento e programma scolastico

- assicurazione della proprietà ed altre spese delle scuole medie e della Casa dello studente di Pola:

- rimozione delle mancanze stabilite per persone giuridiche autorizzate e organi d'amministrazione (reperti dell'ispezione) come pure spese per i controlli regolari prescritti delle installazioni e degli impianti, la cui non rimozione mettesse in pericolo la sicurezza degli alunni e della scuola (controllo della rete idrica - controllo periodico e controllo e servizio degli apparecchi dei vigili del fuoco - controllo degli apparecchi e degli arnesi di grave pericolo - controllo delle caldaie e degli altri sistemi di riscaldamento centrale, prima dell'inizio della stagione di riscaldamento - controllo delle installazioni elettriche - controllo delle installazioni di parafulmine)

- elaborazione della valutazione del pericolo e  dei piani adeguati secondo le prescrizioni con cui si stabilisce la protezione sul lavoro e la protezione dall'incendio)

- materiale d'insegnamento di alunni delle scuole ad indirizzo professionale

- materiale d'insegnamento per bambini con difficoltà nello sviluppo

- assicurazione sanitaria di alunni delle scuole medie e della Casa dello studente di Pola

- appalti dello spazio e dell'attrezzatura per l'attuazione dell'insegnamento

- documentazione pedagogica.

Le misure per il finanziamento delle spese generali di cui al comma 1 del presente punto, sono le seguenti:

- prezzo per alunno all'ammontare di 15,00 kn mensili

- prezzo per classe all'ammontare di 250,00 kn mensili

- prezzo per scuola elementare all'ammontare di 2.500,00 kn mensili

- prezzo per l'uso e la manutnezione dell'attrezzatura informatica all'ammontare di 50,00 kn per computer.

Le misure per il finanziamento delle visite mediche degli impiegati delle scuole medie e della Casa dello studente di Pola, sono le seguenti:

- 900,00 kn per donne più vecchie di 40 anni

- 500,00 kn per uomini più vecchi di 40 anni

tutto ai sensi dell'articolo 48 del Contratto collettivo per gli impiegati negli enti d'istruzione pubblica media. 

VII

Appalti

L'importo delle spese per l'appalto dello spazio o dell'attrezzatura viene riconosciuto alle scuole medie in base ai contratti sull'appalto stipulati e per i bisogni dell'insegnamento regolare.

Prima di stipulare il contratto sull'appalto, le scuole devono ottenere l'opinione in merito alla proposta del contratto, con un programma allegato per cui lo spazio o l'attrezzatura si prende in appalto, nonché prezzi d'appalto con tutte le spese regolari.

Le spese per gli appalti non si riconoscono alla case dello studente.

VIII

Manutenzione corrente

La manutenzione corrente delle scuole si riferisce alla riparazione dei guasti che non si possono pianificare, nonché manutenzione dei mezzi di lavoro e dell'attrezzatura al fine di assicurare i presupposti per il funzionamento regolare della scuola, ossia:

- per gli interventi straordinari sulle installazioni elettriche

- interventi straordinari sugli impianti di riscaldamento centrale

- interventi straordinari sui nodi sanitari

 - interventi straordinari sul sistema di scarico

- interventi straordinari sulla rete idrica

- interventi straordinari sui tetti

- riparazione di forni a combustibile solido e pulitura di camini sugli oggetti che per il riscaldamento usano combustibile solido

- servizio di forni a fiamma, pompe circolari, dettetori di gas ed altro connesso con il riscaldamento centrale

- riparazione della falemagneria esterna e dei muri

- manutenzione corrente dei mezzi d'insegnamento per la manutenzione ordinaria del processo d'insegnamento

- manutenzione corrente dei mezzi e dell'attrezzatura per i bisogni dell'insegnamento pratico di alunni nel senso di attuazione delle prescrizioni sulla sicurezza sul lavoro

- pittura dello spazio scolastico.

La manutenzione corrente delle scuole medie viene finanziata per criterio 900,00 kn annue per classe.

Le spese correnti e le spese di manutenzione corrente si troveranno in un dodicesimo dell'assegno mensile.

Le scuole assumono l'obbligo di inviare la richiesta per i bisogni mensili all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura entro l'ultimo giorno del mese, mentre la RI manderà ad effetto l'assegno mensile alla scuola media entro il 10 del mese corrente.

IX

Documentazione pedagogica

Le scuole medie e la Casa dello studente di Pola ordinano e pagano la documentazione pedagogica per l'inizio e la fine dell'anno scolastico presso il fornitore scelto con cui la Regione istriana ha stipulato il contratto e secondo un elenco speciale della documentazione necessaria pedagogica, stabilito dal Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport.

X

Uscite per la manutenzione corrente e d'investimento delle case dello studente

Le uscite per la manutenzione corrente e d'investimento della Casa dello studente di Pola, Casa dello studente del Colleggio di Pisino - Liceo classico di Pisino e della Casa dello studente di Albona si assicurano in base al criterio di volume dell'attività di alunni iscritti in tali case, in modo che viene assicurato l'importo di 490,00 kune annue per alunno.

Le spese di cui al comma 1, si troveranno in un dodicesimo dell'assegno alle case indicate.

XI

Liquidazione delle spese e relazioni

Della gestione di mezzi e liquidazione a tempo debito degli obblighi arrivati, è responsabile il preside della scuola, ossia della casa dello studente.

Le scuole hanno l'obbligo entro il 5 del mese, per il mese precedente, presentare la relazione sui mezzi consumati all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana che ha l'obbligo di controllare gli stessi, sorvegliare e riportare nel sistema informatico del Preventivo della Regione istriana entro cinque giorni dal loro ricevimento.

In base alle relazioni arrivate, all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana si allibrano le spese reali di alcuna scuola che sono uguali ai dati contabili della rispettiva scuola.

L'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana formeranno i moduli della relazione che verranno scambiati tra la scuola e la Regione istriana via elettronica. Fino all'introduzione della firma elettronica, le scuole hanno l'obbligo, assieme alla consegna elettronica consegnare le relazioni autenticate anche per via posta all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

Le uscite per l'acquisto della proprietà prodotta a lungo termine e l'investimento aggiuntivo sulla proprietà non finanziaria, si eseguono in base alle disposizioni dell'articolo 12 del Regolamento sul modo di calcolo dell'importo del sussidio di compensazione per le funzioni decentrate delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) per l'anno 2003 ("Gazzetta popolare",n. 115/02).

XII

Nel caso che, a causa di consegna delle spese liquidate consegnate incompletamente ed a tempo debito da parte delle scuole medie all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana, il pagamento venisse effettuato in ritardo, tutte le spese per gli eventuali interessi di mora sarebbero a carico delle scuole e le scuole avrebbero l'obbligo di pagarli dai propri mezzi.

XIII

Delimitazione delle spese correnti

Nel caso che più scuole usassero insieme gli oggetti o mezzi di lavoro, hanno l'obbligo di delimitare le spese correnti in base all'accordo speciale che stipulano reciprocamente in modo come vi segue:

1. le spese correnti che le scuole coprono dai mezzi totali sui loro giro-conti secondo criteri di volume dell'attività stabiliti al punto IV della presente Delibera, si delimitano in base all'accordo speciale che tali scuole stipulano. Per mezzo di tale accordo le scuole accertano il portatore delle spese correnti, i criteri per la delimitazione ed i termini di calcolo e pagamento e ne informano l'Assessorato amministrativo perl'istruzione pubblica e la cultura della Regione istrianaI.

2. le spese correnti per l'energia che la Regione istriana finanzia secondo il criterio di spesa reale della scuola, si delimitano in modo di accertare di comune accordo un portatore di tali spese il quale dimostra tali spese per mezzo di consegna della copia del conto all'Assessorato amministrativo perl'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

XIV

La Regione istriana finanzia aggiuntivamente vitto e alloggio agli alunni con residenza stabile sul suo territorio e che sono sistemati nelle case dello studente sugli altri territori della Repubblica di Croazia.

La misura per il finanziamento delle spese di cui al comma 1, è il prezzo medio mensile per alunno all'ammontare di 600,00 kune per dieci mesi in totale, secondo il numero notificato di alunni nella casa dello studente nell'anno scolastico corrente.

La casa dello studente ha l'obbligo di inviare il conto mensile per vitto ed alloggio degli alunni all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

XV

Per mezzo di presente Delibera cessa di vigere la Delibera sui criteri e sulle misure per il finanziamento delle spese correnti e spese di manutenzione corrente delle scuole medie nell'anno 2002 Sigla amm.: 602-03/02-01/01, No. protocollo: 2163/1-01-02-2 del 12 febbraio 2002.

XVI
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e viene applicata dall'1 1 2003.

Sigla amm.: 602-03/03-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-02-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

55

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01,), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la
DECISIONE

sull'assicurazione di mezzi aggiuntivi per le spese generali delle scuole in lingua italiana
1. Vengono richiesti il Governo della Repubblica di Croazia e il Ministero per l'istruzione pubblica e lo sport della Repubblica di Croazia di assicurare i mezzi aggiuntivi per le spese generali delle scuole in lingua italiana, fuori criteri e misure stabiliti per le altre scuole, all'ammontare del 20%, conformemente alla Delibera sui criteri, le misure e il modo di finanziamento delle funzioni decentrate delle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2003.

2. La preghiamo di informarci URGENTEMENTE della realizzazione del punto 1 della presente Decisione.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 602-03/03-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

56

Ai sensi del punto V comma 6 della Delibera sui criteri e sulle misure per l'accertamento dei diritti di bilancio per il finanziamento dello standard finanziario minimale delle necessità pubbliche dell'istruzione pubblica elementare nell'anno 2003 ("Gazzetta popolare", nr. 155/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana  ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DELIBERA

sull'approvazione del Piano di manutenzione corrente e d'investimento delle scuole elementari della RI per l'anno 2003

Articolo 1

Viene approvato il Piano di manutenzione corrente e d'investimento delle scuole elementari della Regione istriana per l'anno 2003, come vi segue:

- POS. 291

- MANUTENZIONE CORRENTE E D'INVESTIMENTO DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
964.739,00

- MANUTENZIONE CORRENTE - RIPARTIZIONE IN 1/12




284.472,00

- MANUTENZIONE D'INVESTIMENTO -

RIPARTIZIONE A SECONDA DELLE PRIORITÀ





680.267,00

	N. ordinale
	DENOMINAZIONE
	DESTINAZIONE
	IMPORTO

	
	
	
	

	1
	SZ DI LIVADE
	risanamento impianti sanitari
	50.000,00

	2
	SE DI CANFANARO E ST DI SOŠIĆI
	sostituzione finestre e risanamento e impianti sanitari
	60.000,00

	3
	SE DI ARSA
	risanamento tetto
	125.000,00

	4
	SE DI MARZANA
	risanamento elettroinstallazioni
	100.000,00

	5
	SE DI KRNICA
	risanamento caldaia
	100.000,00

	6 
	SE DI MEDOLINO E ST DI LISIGNANO
	risanamento fossa settica
	25.000,00

	7 
	SE DI RIVARELA
	risanamento tetto
	60.000,00

	8
	ATTREZZATURA DIDATTICA DELLE SCUOLE
	tutte le scuole elementari a seconda delle priorità
	30.000,00

	9
	DOCUMENTAZIONE E SORVEGLIANZA
	per questo programma d'investimento
	30.000,00

	10
	INTERVENTI URGENTI
	per tutte le scuole nel corso dell'anno
	100.267,00

	
	TOTALE
	
	680.267,00


Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana", e viene applicata dall'1 gennaio 2003.

Sigla amm.: 602-01/03-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

57

Ai sensi del punto VIII comma 9 della Delibera sui criteri e sulle misure per l'accertamento dei diritti di bilancio per il finanziamento dello standard finanziario minimale delle necessità pubbliche dell'istruzione pubblica media e delle case dello studente nell'anno 2003 ("Gazzetta popolare", nr. 155/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DELIBERA

sull'approvazione del Piano di manutenzione corrente e d'investimento delle scuole medie e case dello studente della Regione istriana per l'anno 2003

Articolo 1

Si approva il Piano di manutenzione corrente e d'investimento delle scuole medie e case dello studente della Regione istriana per l'anno 2003, come vi segue:

A) POS. 320

- MANUTENZIONE CORRENTE E D'INVESTIMENTO DELLE SCUOLE MEDIE
1.541.100,00

- MANUTENZIONE CORRENTE - RIPARTIZIONE IN 1/12



   334.800,00

- MANUTENZIONE D'INVESTIMENTO -

RIPARTIZIONE A SECONDA DELLE PRIORITÀ




1.206.300,00

	N. ordinale
	DENOMINAZIONE
	DESTINAZIONE
	IMPORTO

	1
	SM LEONARDO DA VINCI DI BUIE
	riparazione tetto e sostituzione finestre
	80.000,00

	2
	SCUOLA INDUSTRIALE ARTIGIANALE DI POLA
	risanamento caldaia e impianti sanitari
	130.000,00

	3
	SCUOLA MEDIA IN LINGUA ITALIANA DI POLA
	edificazione pompe scarico
	185.000,00

	4
	SCUOLA MEDIA DI PISINO
	risanamento installazioni caldaia
	50.000,00

	5
	SM ZVANE ČRNJA E SMT DI ROVIGNO
	risanamento tetto
	50.000,00

	6
	SCUOLA PER IL TURISMO E L'ATTIVITÀ ALBERGHIERA DI POLA
	risanamento soffitto
	25.000,00

	7
	SCUOLA DI ARTE APPLICATA DI POLA
	risanamento tetto
	30.000,00

	8
	SCUOLA TURISTICO ALBERGHIERA DI PARENZO
	risanamento installazioni sala esercitazioni
	80.000,00

	9
	SCUOLA TECNICA DI POLA
	risanamento soffitto
	40.000,00

	10
	SCUOLA ARTIGIANALE DI POLA
	risanamento tetto
	70.000,00

	11
	SCUOLA MEDIA DI PINGUENTE
	risanamento nodo sanitario
	60.000,00

	12
	SM V. GORTAN DI BUIE
	sostituzione finestre
	30.000,00

	13
	SCUOLA ARTIGIANALE E. KUMIČIĆ DI ROVIGNO
	risanamento tetto
	130.000,00

	14
	ATTREZZATURA DIDATTICA DELLE SCUOLE
	tutte le scuole medie a seconda delle priorità
	50.000,00

	15
	DOCUMENTAZIONE E SORVEGLIANZA
	per questo programma d'investimento
	40.000,00

	16
	INTERVENTI URGENTI
	per tutte le scuole nel corso dell'anno
	156.300,00

	
	TOTALE
	
	1.206.300,00


B) POS. 320

MANUTENZIONE CORRENTE E D'INVESTIMENTO DELLE CASE DELLO STUDENTE

IMPORTO TOTALE






147.000,00 kn

	N. ordinale
	DENOMINAZIONE
	DESTINAZIONE
	IMPORTO

	1
	CASA DELLO STUDENTE DI POLA
	111 alunni
	54.390,00

	2
	CASA DELLO STUDENTE DI ALBONA
	4 alunni
	1.960,00

	3
	COLLEGGIO DI PISINO A PISINO
	185 alunni
	90.650,00

	
	TOTALE
	
	147.000,00


Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana", e viene applicata dall'1 gennaio 2003.

Sigla amm.: 602-01/03-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-5

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

58

Ai sensi dell'articolo 56 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare" nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 36 punto 7 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana, nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'aggiunta alla Decisione sull'approvazione dell'edificazione sul tratto del bene marittimo a Tarska vala

1. Al punto 1 della Decisione sull'approvazione dell'edificazione sul tratto del bene marittimo a Tarska vala ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 7/02) dopo la p.c. 1736/1 viene aggiunta la p.c. 1736/8 del c.c. di Tar.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/03-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'esonero di membro del Comitato per la collaborazione interregionale

e i rapporti con l'emigrazione

I

Viene esonerato DAVID BERNOBIĆ dall'incarico di membro del Comitato per la collaborazione interregionale e i rapporti con l'emigrazione dell'Assemblea regionale della Regione istriana.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/03-01/09

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-1

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di membro del Comitato per la collaborazione interregionale

e i rapporti con l'emigrazione

I

A membro del Comitato per la collaborazione interregionale e i rapporti con l'emigrazione dell'Assemblea regionale della Regione istriana, viene nominato SERGIO STUPAR.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/03-01/10

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-1

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'esonero di membro del Comitato per i diritti dei gruppi etnici e nazionali

I

Viene esonerato DAVID BERNOBIĆ dall'incarico di membro del Comitato per i diritti dei gruppi etnici e nazionali dell'Assemblea regionale della Regione istriana.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/03-01/11

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-1

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

62

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di membro del Comitato per i diritti dei gruppi etnici e nazionali

I

A membro del Comitato per i diritti dei gruppi etnici e nazionali dell'Assemblea regionale della Regione istriana viene nominato SERGIO STUPAR.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/03-01/12

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-1

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

63

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato

amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/12

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per il traffico, la marina e le comunicazioni

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/13

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato

amministrativo per il turismo e commercio

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/16

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato

amministrativo per il turismo e commercio

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/16

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

67

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato

amministrativo per il preventivo e le finanze

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/14

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato

amministrativo per il preventivo e le finanze

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/14

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato

amministrativo per l'economia

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/15

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato

amministrativo per l'economia

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/15

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi  il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/06

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per l'autogoverno locale ed amministrazione

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/21

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

73

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi  il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato

amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/19

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per l'istruzione pubblica e la cultura

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/20

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo

per la sanita, la previdenza sociale ed il lavoro

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per la sanita, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per la sanita, la previdenza sociale ed il lavoro

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per la sanita, la previdenza sociale ed il lavoro.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/05

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo

per gli affari dell'Assemblea e della Giunta

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

78

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per gli affari dell'Assemblea e della Giunta

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/09

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

79

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo

per la comunita nazionale italiana e gli altri gruppi etnici

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per la comunita nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/10

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo

per la comunita nazionale italiana e gli altri gruppi etnici

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per la comunita nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/11

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo

per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2002 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/22

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi  il 14 aprile 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

1. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/03-01/23

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

83

Ai sensi della disposizione dell'articolo 6 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sull'elezione di membri degli organi rappresentanti delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 45/03), e in connessione con l'articolo 20 comma 4 della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali ("Gazzetta popolare", nr. 155/02), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la
DELIBERA
sull'approvazione della Relazione della Commissione di mandato e verifica sull'accertamento del numero di consiglieri, appartenenti alla minoranza nazionale italiana
1. Si approva la Relazione  della Commissione di mandato e verifica dell'Assemblea della RI Sigla amm.: 021-04/03-01/52, No. protocollo: 2163/1-01/4-03-2 del 14 aprile 2003, presentata in merito all'accertamento del numero di consiglieri, appartenenti alla minoranza nazionale italiana, con diritto di rappresentanza nell'Assemblea della RI, la cui Relazione è allegata alla presente Decisione ed è sua parte integrante.
2. Si accerta che il numero minimale di appartenenti alla nazionalità italiana che svolgono l'incarico di consigliere nell'Assemblea della Regione istriana, è conforme alle disposizioni legali vigenti sul diritto di rappresentanza di consiglieri appartenenti alle minoranze nazionali negli organi rappresentanti delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale), nonché che le rispettive misure sono state rispettate anche per mezzo di disposizioni dello Statuto vigente della Regione istriana che era vigente anche prima dell'elezione di membri dell'Assemblea della Regione istriana il cui mandato è in corso.
3. La presente Decisione si invia al Dirigente dell'Uffico dell'amministrazione statale competente nella Regione istriana, per conoscenza.
4. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 021-04/03-01/52

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

84

Ai sensi dell'articolo 12 comma 6 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97 e 47/99), dell'articolo 20 della Legge sulla riabilitazione professionale e l'impiego di persone invalide ("Gazzetta popolare", nr. 143/02), e degli articolo 36 e 76 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01, 12/01), l'Assemblea regionale della RI nella propria seduta tenutasi il 14 aprile 2003, ha emanato la
DELIBERA
sull'approvazione del Contratto sulla fondazione dell'officina per la tutela Tekop Nova - ente per il collocamento al lavoro dei disabili
1. Viene approvato il Contratto sulla fondazione dell'officina per la tutela Tekop Nova - ente per il collocamento al lavoro dei disabili
2. Il Contratto di cui al punto 1, è parte integrante della presente Delibera.
3. Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a sottoscrivere il Contratto sulla fondazione dell'officina per la tutela Tekop Nova - ente per il collocamento al lavoro dei disabili.
4. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
Sigla amm.: 550-01/03-01/11

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-9

Pisino, 14 aprile 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

Ai sensi dell'articolo 12 comma 6 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97 e 47/99), e dell'articolo 20 della Legge sulla riabilitazione e sul collocamento al lavoro dei disabili("Gazzetta popolare", nr. 143/02), i fondatori: 1 REGIONE ISTRIANA, Pisino, Via Dršćevka n. 1, rappresentata dallo zupano Ivan Jakovčić,  in base alla Delibera dell'Assemblea della Regione istriana, Sigla amm.:, No. protocollo: ...  data                      ..... 2003     2 CITTÀ DI POLA, Pola, Via Foro n. 1, rappresentata dal sindaco Luciano Delbianco, in base alla Delibera del Consiglio cittadino della Città di Pola, Sigla amm.:, No. protocollo: ...  data   ..... 2003   

3  UNIONE DEI SINDACATI INDIPENDENTI DELLA CROAZIA (sede del fondatore), rappresentata da ................., in base alla delibera ..............(organo autorizzato), numero ............ data .... 2003, hanno stipulato in data ...... 2003, il

CONTRATTO

sulla fondazione dell'officina per la tutela TEKOP NOVA ente per il collocamento al lavoro dei disabili
I  DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per mezzo di presente Contratto si fonda l'officina  per la tutela TEKOP NOVA ente per il collocamento al lavoro dei disabili  (nel testo che segue: Ente), si stabiliscono la sua denominazione, sede, attività e gli organi dell'ente, il modo d'amministrazione e di gestione degli affari, i mezzi per la fondazione e l'attuazione del lavoro, nonché il modo d'acquisto ed assicurazione, il modo di disposizione del profitto e il modo di copertura delle perdite, le limitazioni in merito all'ottenimento, al gravamento e all'alienazione dei beni immobili e degli altri beni dell'ente, come pure gli altri diritti reciproci e gli obblighi del fondatore dell'ente.

II  DENOMINAZIONE E SEDE DELL'ENTE

Articolo 2

La denominazione dell'ente è bilingue e dice: Officina per la tutela Tekop Nova, Ente per il collocamento al lavoro dei disabili.

La denominazione ridotta dice: Officina per la tutela Tekop Nova di Pola. La sede dell'ente è a Pola, Via Flanatica n. 29.

L'ente può cambiare la denominazione e la sede soltanto per delibera del fondatore, in modo e procedimento prescritto per legge.

III  ATTIVITÀ DELL'ENTE

Articolo 3

L'Ente si fonda al fine di svolgere le seguenti attività:

17.40 Produzione di prodotti tessili finiti (salvo che abiti)

17.5 Produzione di altri prodotti tessili

17.6 Produzione di tessuti lavorati a maglia o all'uncinetto

17.7 Produzione di tessuti lavorati a maglia o all'uncinetto

18.1 Produzione di abiti di pelle

18.2 Produzione di altri abiti ed attrezzi per gli abiti

18.3 Lavorazione e tintura di pellicce; produzione di prodotti di pellicce

21.2 Produzione di prodotti di carta e cartone

51.16 Intermediazione nel commercio di tessuti, abiti, calzature e prodotti di pelle

51.19 Intermediazione nel commercio di vari prodotti

51.41 Commercio all'ingrosso di tessuti

51.42 Commercio all'ingrosso di abiti e calzature

52.41 Commercio al minuto di tessuti

52.42 Commercio al minuto di abiti e calzature

52.43 Commercio al minuto di calzature e prodotti di pelle

52.47 Commercio al minuto di libri, giornali, merce di carta e occorrente per scrivere

52.7 Riparazione di oggetti per uso personale e per casa

52.71 Riparazione di calzature e altri oggetti in pelle

52.74 Riparazioni

* riparazione di abiti e altri prodotti in tessuto

72.5 Manutenzione e riparazione di macchine d'ufficio e contabili e di sistemi computeristici

74.12 Affari di contabilità e revisione; consultazioni imposte

74.85 Attività di segreteria e traduzione

85.32.2 Altre attività di previdenza sociale senza sistemazione

* riabilitazione professionale e abilitazione per persone andicappate e disoccupate, nel caso la componente istruttiva sia limitata.

L'ente può cambiare l'attività.

La decisione del cambiamento (estensione, riduzione o modifica) dell'attività, viene emanata dal Consiglio d'amministrazione dell'ente.

IV ORGANI DELL'ENTE, MODI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEI LAVORI

Articolo 4

Gli organi dell'ente sono i seguenti:

- Consiglio d'amministrazione

- Consiglio professionale

- Direttore.

Articolo 5

L'ente viene amministrato dal Consiglio d'amministrazione.

Il Consiglio d'amministrazione ha tre (3) membri.

Il Consiglio d'amministrazione è costituito da uno (1) rappresentante di ciascun fondatore.

Il Consiglio d'amministrazione viene nominato dall'Assemblea della RI, in modo di nominare sola il proprio rappresentante, mentre nomina i rappresentanti degli altri fondatori, a proposta dei loro organi autorizzati.

Articolo 6

Il mandato di membri del Consiglio d'amministrazione dura quattro anni.

Il Consiglio d'amministrazione nella prima seduta elegge il presidente e il sostituto del presidente del Consiglio d'amministrazione.

Articolo 7

Il Consiglio d'amministrazione svolge i seguenti affari:

- emana lo Statuto, le sue modifiche ed aggiunte, avuta l'approvazione del fondatore

- emana il Regolamento sull'assetto interno e sulla sistematizzazione dei posti di lavoro, il Regolamento sul lavoro e sui redditi e il Regolamento sul lavoro del Consiglio d'amministrazione

- emana il piano di sviluppo dell'Ente, il programma annuo di lavoro e il piano finanzairio annuo

- decide della disposizione dei beni immobili, della proprietà e della stipulazione degli affari giuridici il cui valore singolo non fosse superiore di 100.000,00 kn

- decide dell'ottenimento del diritto ed obbligo dal rapporto di lavoro in seconda istanza

- esprime proposte ed opinioni al direttore in merito all'organizzazione del lavoro e delle condizioni per lo sviluppo dell'attività dell'Ente

- sorveglia l'effettuazione del piano e programma di lavoro e sviluppo dell'Ente

- suggerisce ai fondatori in merito alle modifiche di status dell'Ente

- svolge anche altri affari prescritti per legge, presente contratto, Statuto ed atti generali dell'Ente.

Il modo di lavoro e del decidere del Consiglio d'amministrazione, nonché le altre questioni connesse con l'assetto, l'amministrazione e la gestione dell'Ente, verranno stabiliti per mezzo di Statuto, atti generali dell'Ente e Regolamento sul lavoro del Consiglio d'amministrazione.

Articolo 8

L'Ente può avere il Consiglio professionale.

Il Consiglio professionale dell'Ente si fonda obbligatoriamente se il numero di disabili al lavoro fosse superiore di 30.

Fino alla fondazione del Consiglio professionale, gli affari di sua competenza vengono svolti dal direttore dell'Ente.

L'ambito di lavoro, la composizione e la nomina di membri del Consiglio professionale verranno stabiliti per mezzo di Statuto dell'Ente.

Articolo 9

Il dirigente dell'Ente è direttore.

Il direttore viene nominato ed esonerato dal Consiglio d'amministrazione, in modo e procedimento prescritto per legge e Statuto dell'Ente. Il mandato del direttore dura quattro anni e la stessa persona può essere nominata di nuovo a direttore, dopo la scadenza del mandato. A direttore può venir nominato cittadino croato con qualifica professionale universitaria di indirizzo sociale e al minimo cinque anni di esperienza di lavoro nella professione.

Articolo 10

Il direttore svolge i seguenti affari:

- organizza e geste il lavoro e l'andamento degli affari ed intraprende tutte le operazioni giuridiche in nome e per contro dell'ente

- rappresenta l'Ente nell'andamento degli affari di ogni giorno, nel traffico giuridico e in tutti i procedimenti davanti al tribunale, agli organi amministrativi ed altri organi statali

- rilascia la procura scritta ad altra persona per la rappresentazione dell'ente nel traffico giuridico

- con l'approvazione del Consiglio d'amministrazione, emana altri atti generali dell'ente per la cui emanazione non è competente il Consiglio d'amministrazione, oppure altro organo autorizzato per mezzo di Statuto dell'Ente o legge

- determina le persone autorizzate alla sottoscrizione della documentazione finanzairia o altra documentazione d'affari

- esegue i procedimenti di collocamento al lavoro e stipulazione dei contratti di lavoro, nonché decide dei diritti ed obblighi dal rapporto di lavoro in prima istanza

- partecipa al lavoro del Consiglio d'amministrazione senza diritto di votazione

- geste ed è responsabile del lavoro professionale dell'Ente, nel caso che nell'Ente non fosse fondato il Consiglio professionale

- svolge anche altri affari stabiliti per legge, Statuto ed atti generali dell'Ente.

V  MEZZI DI LAVORO

Articolo 11

Per la fondazione e l'attuazione del lavoro dell'Ente i fondatori assicurano i mezzi finanziari all'ammontare totale di 15.000,00 kn, come vi segue:

1. RI 5.000,00 kn

2. Città di Pola 5.000,00 kn

3. Unione dei sindacati indipendenti della Croazia 5.000,00 kn

I mezzi di cui al comma 1 del presente articolo, i fondatori hanno l'obbligo di pagare entro 15 giorni dall'approvazione del presente Contratto, sul conto di deposito per i depositi di fondazione presso la banca d'affari nella sede dell'Ente.

Articolo 12

I mezzi per il lavoro dell'Ente si assicurano anche per cessione dei crediti del creditore nel procedimento di fallimento della società commerciale  TEKOP s.p.a. di Pola, conformemente alle delibere dei loro organi autorizzati e alle dichiarazioni scritte sulla cessione dei crediti a favore dell'Ente, e così tali mezzi diventano proprietà dell'ente.

Articolo 13

I mezzi per il lavoro dell'Ente si assicurano da:

- entrate ottenute dallo svolgimento dell'attività di cui all'articolo 3 del presente Contratto

- stimoli monetari e mezzi del Fondo per la riabilitazione professionale e il collocamento al lavoro dei disabili

- mezzi di destinazione speciale, conformemente alla legge

- sostegno e sussidio del fondatore

- altre fonti conformemente alla legge.

VI MODO DI DISPOSIZIONE DEL PROFITTO

Articolo 14

Nel caso che nello svolgimento dell'attività si realizzasse profitto, lo stesso verrebbe usato esclusivamente per lo svolgimento e lo sviluppo dell'attività per cui l'Ente fu fondato.

VII COPERTURA DELLE PERDITE

Articolo 15

L'Ente è responsabile degli obblighi con tutta la proprietà.

I fondatori dell'Ente sono responsabili solidariamente ed illimitatamente dei suoi obblighi.

VIII  LIMITAZIONI IN MERITO ALL'OTTENIMENTO, GRAVAMENTO ED ALIENAZIONE DEI BENI IMMOBILI E DEGLI ALTRI BENI DELL'ENTE

Articolo 16

La proprietà dell'Ente  consta di mezzi per il lavoro forniti dal fondatore, mezzi ottenuti dallo svolgimento dell'attività dell'Ente e mezzi forniti dalle altre fonti.

Articolo 17

Il direttore può indipendentemente stipulare gli affari giuridici di ottenimento, gravamento ed alienazione del bene immobile o altra proprietà dell'ente, nonché accordare altri affari il cui valore singolo non superasse l'importo di 100.000,00 kn.

Della disposizione di beni immobili, della proprietà e della stipulazione degli affari giuridici di valore superiore a quello fissato al comma 1 del presente articolo, decide il Consiglio d'amministrazione dell'Ente.

IX  ALTRI DIRITTI RECIPROCI ED OBBLIGHI DEL FONDATORE E DELL'ENTE

Articolo 18

Il direttore dell'Ente ha l'obbligo al minimo una volta all'anno, dopo aver realizzato la relazione finanziaria annua, di presentare la relazione scritta ai fondatori sull'attuazione del piano e del programma di lavoro dell'Ente, sull'attuazione dell'attività e sui risultati dell'andamento degli affari.

A richiesta del fondatore, il direttore dell'ente ha l'obbligo di presentare anche le relazioni speciali in merito ad alcune questioni di lavoro e all'andamento degli affari dell'ente.

Articolo 19

Le parti contrattuali sono d'accordo che tutti i diritti e gli obblighi reciproci del fondatore, non stabiliti per mezzo di presente Contratto, verranno risolti in via amichevole, in forma scritta, per mezzo di stipulazione dell'annesso al presente Contratto. Le parti contrattuali assumono l'obbligo di assicurare i mezzi necessari per il lavoro dell'Ente in misura d'assicurazione dei mezzi per la fondazione e l'attuazione del lavoro dell'ente, conformemente all'elaborazione che verrà realizzata in comune dalla IDA s.r.l. e dal centro per l'imprenditoria della Città di Pola.

Le parti contrattuali assumono l'obbligo di modificare l'articolo 5 del presente Contratto in merito al numero di membri del Consiglio d'amministrazione e proporzionalmente alla realizzazione dell'obbligo di assicurazione dei mezzi per il lavoro dell'Ente di cui al comma 2 del presente articolo.

X  DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 20

L'Ente viene fondato a tempo indeterminato.

Articolo 21

I fondatori dell'Ente proporranno di comune accordo e l'Assemblea regionale nominerà il direttore temporaneo che attuerà le operazioni prescritte per mezzo di articolo 15 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97 e 47/99).

Articolo 22

Con il giorno d'iscrizione dell'Ente nel registro tribunalesco presso il Tribunale commerciale a Fiume, l'Ente ottiene la qualità di persona giuridica e può iniziare con il lavoro.

Articolo 23

Il presente Contratto entra in vigore l'ottavo giorno dalla sottoscrizione e verrà pubblicato sui bollettini ufficiali dei fondatori.

I FONDATORI:








LA CITTÀ DI POLA

LA REGIONE ISTRIANA






        Il sindaco

Lo Zupano









Luciano Delbianco

Ivan Jakovčić

L' UNIONE DEI SINDACATI INDIPENDENTI DELLA CROAZIA 

Il Presidente

Davor Jurić

